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1. Oltre il dialogo:1. Oltre il dialogo:

verso una possibile integrazione?verso una possibile integrazione?



✓ ✓  Pur muovendosi lungo un cammino  Pur muovendosi lungo un cammino ““discendentediscendente”” che dalla che dalla
Rivelazione biblica si dirige verso lRivelazione biblica si dirige verso l’’intelligenza delle cose create, laintelligenza delle cose create, la
teologia non può prescindere da un cammino teologia non può prescindere da un cammino ““ascendenteascendente””, che, che
dalla conoscenza filosofica e scientifica del reale muove verso unadalla conoscenza filosofica e scientifica del reale muove verso una
maggiore intelligibilità della Parola di Dio.maggiore intelligibilità della Parola di Dio.

✓ ✓  L L’’attenzione che la teologia universitaria dedicò in epocaattenzione che la teologia universitaria dedicò in epoca
medievale alla fisica e alla filosofia naturale, avrebbe oggi il suomedievale alla fisica e alla filosofia naturale, avrebbe oggi il suo
parallelo nellparallelo nell’’interesse del teologo verso i risultati delle scienze.interesse del teologo verso i risultati delle scienze.

✓ ✓  Opportunità di accrescere l Opportunità di accrescere l’’intelligenza del dato rivelato, maintelligenza del dato rivelato, ma
anche onere di anche onere di ricomprenderlo ricomprenderlo allall’’interno di orizzonti nuovi.interno di orizzonti nuovi.

✓ ✓  L L’’impiego delle scienze naturali in teologia non equivale ad avereimpiego delle scienze naturali in teologia non equivale ad avere
di esse una visione di esse una visione ““strumentalestrumentale”” o semplicemente ausiliaria, ma o semplicemente ausiliaria, ma
implica considerarle come fonte di ispirazione e di sviluppoimplica considerarle come fonte di ispirazione e di sviluppo
dogmatico, accettando il lavoro dogmatico, accettando il lavoro ermeneutico ermeneutico che questo comporta.che questo comporta.

✓ ✓  Reciproca  Reciproca ““provocazione intellettualeprovocazione intellettuale””: non necessariamente: non necessariamente
conflittualità, ma necessità di sottoporre i propri risultati allaconflittualità, ma necessità di sottoporre i propri risultati alla
riflessione dell'altro.riflessione dell'altro.

■■ Fonte di conflitto o di sviluppo dogmatico?Fonte di conflitto o di sviluppo dogmatico?



■■ In linea generale, sia la riflessione teologica cheIn linea generale, sia la riflessione teologica che
gli interventi del Magistero hanno rivolto pocagli interventi del Magistero hanno rivolto poca
attenzione alle attenzione alle scienze naturaliscienze naturali, se confrontata con, se confrontata con
quella dedicata alle quella dedicata alle scienze umanescienze umane..

■■ Il maggior peso tributato a queste ultime èIl maggior peso tributato a queste ultime è
dovuto sia al loro ruolo di scienze ausiliari nellodovuto sia al loro ruolo di scienze ausiliari nello
studio e nell'interpretazione della Sacra Scritturastudio e nell'interpretazione della Sacra Scrittura
(storia, filologia, ecc.), sia alla loro utilità per(storia, filologia, ecc.), sia alla loro utilità per
conoscere la determinata situazione storica edconoscere la determinata situazione storica ed
esistenziale del destinatario del messaggioesistenziale del destinatario del messaggio
evangelico, cioè dellevangelico, cioè dell’’uomo (psicologia, sociologia,uomo (psicologia, sociologia,
antropologia, ecc.).antropologia, ecc.).

✓ ✓   non esistono riferimenti alle scienze naturali nella non esistono riferimenti alle scienze naturali nella costcost..
dogmdogm. del Vaticano II, . del Vaticano II, Dei Dei VerbumVerbum  (1965),(1965),

✓ ✓   non ve ne sono neanche nel documento della PCBnon ve ne sono neanche nel documento della PCB
L'interpretazione della Bibbia nella ChiesaL'interpretazione della Bibbia nella Chiesa (1993); (1993);

✓ ✓   non compaiono riferimenti alle scienze naturali nellanon compaiono riferimenti alle scienze naturali nella
esortazione post-sinodale esortazione post-sinodale Verbum Verbum Domini (2010).Domini (2010).



Leone XIII,Leone XIII,  Providentissimus Providentissimus DeusDeus (1893): (1893):

““la cognizione delle cose naturali sarà unla cognizione delle cose naturali sarà un
valido sussidio per il dottore di Sacra Scrittura.valido sussidio per il dottore di Sacra Scrittura.
[[……] Nessuna vera contraddizione potrà] Nessuna vera contraddizione potrà
interporsi tra il teologo e lo studioso delleinterporsi tra il teologo e lo studioso delle
scienze naturali, scienze naturali, finché lfinché l’’uno e luno e l’’altro sialtro si
manterranno nei propri confinimanterranno nei propri confini, guardandosi, guardandosi
bene, secondo il monito di santbene, secondo il monito di sant’’Agostino, diAgostino, di
non asserire nulla temerariamente, né dinon asserire nulla temerariamente, né di
presentare una cosa incerta come certapresentare una cosa incerta come certa
((incognitum incognitum pro cognitopro cognito))”” (DH 3287). (DH 3287).

““Non solo la fede e la ragione non possono mai essere inNon solo la fede e la ragione non possono mai essere in
contrasto tra di loro, ma possono darsi aiuto scambievole: lacontrasto tra di loro, ma possono darsi aiuto scambievole: la
retta ragione, infatti, dimostra i fondamenti della fede e,retta ragione, infatti, dimostra i fondamenti della fede e,
illuminata dalla sua luce, può coltivare la scienza delle coseilluminata dalla sua luce, può coltivare la scienza delle cose
divine; la fede, invece, libera e protegge la ragione dagli erroridivine; la fede, invece, libera e protegge la ragione dagli errori
e le l’’arricchisce di molteplici cognizioniarricchisce di molteplici cognizioni””..

Vaticano I,Vaticano I, Dei  Dei FiliusFilius  (1870), DH 3019(1870), DH 3019



«Infatti gli studi recenti e le «Infatti gli studi recenti e le nuove scoperte dellenuove scoperte delle
scienzescienze, della storia e della filosofia, suscitano nuovi, della storia e della filosofia, suscitano nuovi
problemi che comportano conseguenze anche per la vitaproblemi che comportano conseguenze anche per la vita
pratica ed esigono anche dai teologi nuove indagini. Ipratica ed esigono anche dai teologi nuove indagini. I
teologi sono inoltre invitati, nel rispetto dei metodi eteologi sono inoltre invitati, nel rispetto dei metodi e
delle esigenze proprie della scienza teologica, a sempredelle esigenze proprie della scienza teologica, a sempre
ricercare modi più adatti di comunicare la dottrinaricercare modi più adatti di comunicare la dottrina
cristiana agli uomini della loro epoca, perché altro è ilcristiana agli uomini della loro epoca, perché altro è il
deposito o le verità della fede, altro è il modo con cuideposito o le verità della fede, altro è il modo con cui
vengonovengono enunziate enunziate, rimanendo pur sempre lo stesso il, rimanendo pur sempre lo stesso il
significato e il senso profondo» (significato e il senso profondo» (Gaudium et spesGaudium et spes, 62), 62)

«Le discipline filosofiche si insegnino «Le discipline filosofiche si insegnino [[……]] tenuto conto tenuto conto
anche delle correnti filosofiche moderne, specialmente dianche delle correnti filosofiche moderne, specialmente di
quelle che esercitano maggiore influsso nella loro propriaquelle che esercitano maggiore influsso nella loro propria

nazione, come pure del nazione, come pure del progresso delle scienze moderneprogresso delle scienze moderne in in
modo che, provvisti di una adeguata conoscenza dellamodo che, provvisti di una adeguata conoscenza della

mentalità odierna, possano opportunamente prepararsi almentalità odierna, possano opportunamente prepararsi al
dialogo con gli uomini del loro tempo» (dialogo con gli uomini del loro tempo» (OptatamOptatam  totiustotius, 15), 15)



«L'unità della verità è già un postulato fondamentale della«L'unità della verità è già un postulato fondamentale della
ragione umana, espresso nel principio di non-contraddizione.ragione umana, espresso nel principio di non-contraddizione.
La Rivelazione dà la certezza di questa unità, mostrando cheLa Rivelazione dà la certezza di questa unità, mostrando che
il Dio creatore è anche il Dio della storia della salvezza.il Dio creatore è anche il Dio della storia della salvezza.
Lo stesso e identico Dio, che fonda e garantisce l'intelligibilitàLo stesso e identico Dio, che fonda e garantisce l'intelligibilità
e la ragionevolezza dell'ordine naturale delle cose su cui glie la ragionevolezza dell'ordine naturale delle cose su cui gli
scienziati si appoggiano fiduciosi, è il medesimo che si rivelascienziati si appoggiano fiduciosi, è il medesimo che si rivela
Padre di nostro SignorePadre di nostro Signore Gesù  Gesù Cristo».Cristo».

FidesFides et  et ratio ratio (1998), n. 34(1998), n. 34

«Il dialogo deve continuare e progredire in profondità e in
ampiezza. In questo processo dobbiamo superare ogni
tendenza regressiva che porti verso forme di riduzionismo
unilaterale, di paura e di autoisolamento. Ciò che è
assolutamente importante è che ciascuna disciplina con-
tinui ad arricchire, nutrire e provocare l'altra ad essere più
pienamente ciò che deve essere e a contribuire alla nos-
tra visione di ciò che siamo e di dove stiamo andando»

Lettera al Direttore della Specola Vaticana, 1.6.1988



2. Le scienze naturali e la teologia:2. Le scienze naturali e la teologia:

percorsi storici e orientamenti contemporaneipercorsi storici e orientamenti contemporanei



■■ La ratio studiorum dei seminari, fino a 150
anni fa, prevedeva materie come:
astronomia, matematica, biologia, scienze
naturali ...

DictionaryDictionary of of Scientific Biographies Scientific Biographies
(16 (16 vollvoll., New York 1970-1980):., New York 1970-1980):

•• nel  nel ‘‘700 la percentuale di scienziati che700 la percentuale di scienziati che
fossero anche chierici di chiese cristianefossero anche chierici di chiese cristiane
copre ancora il 30% di tutte le biografiecopre ancora il 30% di tutte le biografie
riportateriportate

•• scende poi drasticamente al 10% nel scende poi drasticamente al 10% nel
primo primo ‘‘800,800,

•• è ridotta a pochi personaggi nel  è ridotta a pochi personaggi nel ‘‘900.900.

Lazzaro Spallanzani
(1729 - 1799)

Gregor Mendel
(1822 - 1884)

Georges Lemaître
(1894 - 1966)



Nelle sue opere L'Antropologia in servizio della scienza
morale e la Psicologia

sono oltre un centinaio gli scienziati specialisti dei cui
scritti e sperimentazioni Rosmini tiene esplicitamente
conto: Linneo, Spallanzani, Buffon, Brown, Bichat, Stahl,
Lamarck, Becquerel, Cuvier, Pinel, ecc.; con molti dei
suoi contemporanei intrattiene corrispondenza.

Rosmini si è rivolto ai contributi dei più qualificati nei
rispettivi campi, vagliandone con competenza adeguata
ipotesi ed esperimenti, attento a non lasciarsi sfuggire
gli apporti più aggiornati, discutendoli in prospettiva
antimaterialistica, antipositivista e antidarwinista: ma
non in modo ingenuamente spiritualista, senza negare
cioè la positività delle scienze allorché esse siano
“rigorosamente tali”.

Antonio Rosmini
(1797-1855)

“Gli uomini de' tempi moderni occupati la mente e l'animo delle cose
materiali, credettero che anche le scienze sottostessero alla stessa
legge dell'arti meccaniche, e però tagliuzzarono le scienze ne’ più minuti
pezzi: l'Enciclopedia nacque sotto l'influenza di questa sì povera
maniera di pensare” (Antropologia in servizio della scienza morale, n. 7)



John Henry Newman
(1801-1890)

““Noi viviamo in un secolo straordinario; l'orizzonteNoi viviamo in un secolo straordinario; l'orizzonte
della scienza laica si è allargato in un modo che oggidella scienza laica si è allargato in un modo che oggi
è semplicemente sbalorditivo, tanto più in quantoè semplicemente sbalorditivo, tanto più in quanto
promette di seguitare, con rapidità ancora maggiorepromette di seguitare, con rapidità ancora maggiore
e risultati ancorae risultati ancora piùi piùi clamorosi. Ora queste scoperte, clamorosi. Ora queste scoperte,
sicure o probabili, hanno in realtà un'attinenzasicure o probabili, hanno in realtà un'attinenza
indiretta con le opinioni religiose, e sorge il problemaindiretta con le opinioni religiose, e sorge il problema
di come armonizzare le rispettive esigenze delladi come armonizzare le rispettive esigenze della
rivelazione e della scienza naturale. Sono poche lerivelazione e della scienza naturale. Sono poche le
persone serie che possano davvero starsenepersone serie che possano davvero starsene
tranquille senza una certa base razionale per le lorotranquille senza una certa base razionale per le loro
credenze religiose; si può dire che la mente abbiacredenze religiose; si può dire che la mente abbia
quasi l'istinto di cercare l'accordo della teoria con laquasi l'istinto di cercare l'accordo della teoria con la
realtà. realtà. [[……]]
Tutti i credenti nella rivelazione, cattolici o no, siTutti i credenti nella rivelazione, cattolici o no, si
sentono sollecitati ad esaminare quale significatosentono sollecitati ad esaminare quale significato
abbiano tali fatti dal loro punto di vista, sia per laabbiano tali fatti dal loro punto di vista, sia per la
gloria di Dio come per la sollecitudine verso tuttegloria di Dio come per la sollecitudine verso tutte
quelle anime che a causa del tono baldanzoso dellequelle anime che a causa del tono baldanzoso delle
scuole del pensiero secolare corrono il rischio di farsiscuole del pensiero secolare corrono il rischio di farsi
trascinare da un illimitato liberalismo del pensierotrascinare da un illimitato liberalismo del pensiero””..

((Apologia pro vita suaApologia pro vita sua, , trtr. . itit. Milano 1982, p. 277). Milano 1982, p. 277)



Oltre a trasmettere una precisa visione
riassunta dall’aforisma «chiarire gli
errori della scienza con la scienza»,
indicò la necessità di una più profonda
competenza del clero in materia
scientifica, affinché le questioni sul
tappeto non venissero evitate o sotto-
stimate, ma affrontate con cognizione
di causa ed impiegate a maggior
giovamento della teologia stessa.

Antonio Stoppani
(1824-1891)

Il dogma e le scienze positive, ossiaIl dogma e le scienze positive, ossia
la missione apologetica del clero nella missione apologetica del clero nel
moderno conflitto tra la ragione e lamoderno conflitto tra la ragione e la
fedefede (1886 (1886).).



Un discorso a parte lo merita lo scienziatoUn discorso a parte lo merita lo scienziato
gesuita, il gesuita, il paleoantropologo Pierre Teilhard paleoantropologo Pierre Teilhard dede
Chardin Chardin (1881-1955). Non fu un teologo né(1881-1955). Non fu un teologo né
utilizzò utilizzò strictu sensustrictu sensu  le scienze naturalile scienze naturali
allall’’interno di un progetto teologico sistematico.interno di un progetto teologico sistematico.
Eppure:Eppure:

• ha notevolmente influenzato e continua ad influenzare la teologia

• rappresenta il primo caso di un autore che abbia cercato di
“rileggere” i risultati delle scienze – la prospettiva evolutiva del
cosmo e della vita – alla luce della Rivelazione biblica

• è riuscito ad offrire una lettura dell’Incarnazione e del mistero
pasquale di Cristo in una prospettiva di respiro cosmico,
conciliando la prospettiva evolutiva con la fede in Dio creatore

• tuttavia, se valutato come progetto teologico, il suo pensiero non
offre soluzioni convincenti su questioni rilevanti quali, ad esempio,
la comprensione del peccato originale o le modalità della presenza
di Dio nel cosmo, e può condurre a conclusioni che si distanziano,
in alcuni aspetti specifici, dal contenuto della Rivelazione.



Wolfhart Pannenberg Wolfhart Pannenberg (n.(n.  1928) 1928) ““Dottrina sulla creazioneDottrina sulla creazione””,,
nella nella Teologia SistematicaTeologia Sistematica; ; Epistemologia e teologiaEpistemologia e teologia
(1973);(1973);  Toward Toward aa Theology  Theology of Nature.of Nature. Essays  Essays onon Science Science
andand Faith  Faith (1993)(1993)

ThomasThomas F.  F. TorranceTorrance, Denis, Denis Edwards Edwards,,

Juan Luis RuizJuan Luis Ruiz de la de la Peña Peña,, Karl Heim Karl Heim,, Langdon Gilkey Langdon Gilkey,, Eric Mascall Eric Mascall

Jürgen Moltmann Jürgen Moltmann (n. 1926), (n. 1926), Dio nella creazioneDio nella creazione (1985); (1985);
Scienza e sapienzaScienza e sapienza (2002) (2002)

Karl Rahner Karl Rahner (1904-1984): (1904-1984): Scienze naturali e fedeScienze naturali e fede
razionale razionale (1981); (1981); La teologia nel dialogoLa teologia nel dialogo
interdisciplinare delle interdisciplinare delle scienze (1970); scienze (1970); Sul rapportoSul rapporto
fra teologia e scienzefra teologia e scienze (1971);  (1971); Sul rapporto fraSul rapporto fra
scienza naturale e teologiascienza naturale e teologia (1979). (1979).

Bernard Lonergan Bernard Lonergan (1904-1984)(1904-1984)  InsightInsight. A. A Study  Study of of HumanHuman
UnderstandingUnderstanding  (1957);(1957);  Method Method inin Theology Theology  (1972)(1972)



«La teologia può realizzare il suo contributo
solo nella misura in cui si mantenga in contatto
con il resto delle scienze. E nel dire questo ci
riferiamo non già al fatto ovvio che necessita di
essere ascoltata, bensì al fatto che essa stessa
ha bisogno di ascoltare gli altri saperi [...].

Il teologo, come ogni scienziato, ha bisogno di
essere umile, ed in misura ancora maggiore;
non solo perché ciò che sa lo riceve dalla
parola di Dio, affidata alla Chiesa, di fronte al
quale deve mantenersi in atteggiamento di
devoto ascolto, ma anche perché riconosce che
la scienza teologica non lo autorizza a
prescindere da altri saperi».

J.L. Illanes, Teología y ciencias en una visión cristiana
de la Universidad, “Scripta theologica” 14 (1982), pp.
873-888, qui p. 887



3. Progresso delle scienze e3. Progresso delle scienze e
comprensione teologica della Rivelazionecomprensione teologica della Rivelazione



• Grazie al contributo delle scienze naturali,Grazie al contributo delle scienze naturali,
la teologia può oggi meglio inquadrare, assaia teologia può oggi meglio inquadrare, assai
più che in passato, più che in passato, cosa voglia dire cosa voglia dire ““essereessere
creatura in un mondo creatocreatura in un mondo creato””. Il significato e. Il significato e
la portata di questi termini, acquistano oggila portata di questi termini, acquistano oggi
un peso ed un contesto nuovi, di cui si giovaun peso ed un contesto nuovi, di cui si giova
anche lanche l’’intelligenza del dato rivelato.intelligenza del dato rivelato.

•• Una più profonda conoscenza scientifica Una più profonda conoscenza scientifica
del reale aiuta ldel reale aiuta l’’uomo a comprendere uomo a comprendere lala
portata della custodia del creatoportata della custodia del creato  affidatagliaffidatagli
dal Creatore (ambito gnoseologico), e dal Creatore (ambito gnoseologico), e qualiquali
implicazioni abbia per lui partecipare inimplicazioni abbia per lui partecipare in
Cristo alla ricapitolazioneCristo alla ricapitolazione /riconduzione del /riconduzione del
creato al Padre, per mezzo dello Spiritocreato al Padre, per mezzo dello Spirito
(ambito etico).(ambito etico).

■■ Alcuni aspetti della conoscenza scientifica conAlcuni aspetti della conoscenza scientifica con
ricadute in teologiaricadute in teologia



•• L L’’attenzione rivolta dal cristianesimo alla attenzione rivolta dal cristianesimo alla teologia delteologia del
corpocorpo, , –– partecipe dell partecipe dell’’immagine di Dio, tempio delloimmagine di Dio, tempio dello
Spirito Santo e capace di rivelare la persona Spirito Santo e capace di rivelare la persona –– riceverebbe riceverebbe
nuove luci dal fatto che tale corpo, ancor prima di esserenuove luci dal fatto che tale corpo, ancor prima di essere
““umanoumano””, abbia incarnato una lunghissima storia evolutiva,, abbia incarnato una lunghissima storia evolutiva,
sia cosmica che biologica.sia cosmica che biologica.

•• L L’’osservazione che losservazione che l’’essere umano vengaessere umano venga
ragionevolmente a trovarsi alla sommità di un progressivoragionevolmente a trovarsi alla sommità di un progressivo
processo di processo di complessificazione complessificazione biologica e psichica, di scalabiologica e psichica, di scala
globaleglobale e non solo  e non solo localelocale, ammette importanti , ammette importanti risonanzerisonanze
cristologichecristologiche, che fanno meglio comprendere la coerenza e, che fanno meglio comprendere la coerenza e
la portata cosmologica dellla portata cosmologica dell’’evento cristiano.evento cristiano.



• Sul piano della storia salvifica, laSul piano della storia salvifica, la
comprensione del rapporto fra redenzionecomprensione del rapporto fra redenzione
oggettiva e redenzione soggettiva potrebbeoggettiva e redenzione soggettiva potrebbe
ricevere significative suggestioni dai lunghiricevere significative suggestioni dai lunghi
tempi trascorsi dalla comparsa della specietempi trascorsi dalla comparsa della specie
umana sulla terra, pensando al fatto che laumana sulla terra, pensando al fatto che la
maggioranza degli esseri umani finora vissutimaggioranza degli esseri umani finora vissuti
non sono potuti entrare in contatto storiconon sono potuti entrare in contatto storico
con l'evento pasquale di Cristo.con l'evento pasquale di Cristo.

•• Sapere che le condizioni necessarie (ma Sapere che le condizioni necessarie (ma
non sufficienti) che hanno reso possibile lanon sufficienti) che hanno reso possibile la
vita, si sono date negli istanti iniziali dellovita, si sono date negli istanti iniziali dello
sviluppo del cosmo (dati osservativi legati alsviluppo del cosmo (dati osservativi legati al
Principio Antropico debole), cioè ben primaPrincipio Antropico debole), cioè ben prima
della successiva evoluzione biologica, fadella successiva evoluzione biologica, fa
guadagnare guadagnare unità e coerenza ad una letturaunità e coerenza ad una lettura
teologica della creazioneteologica della creazione..



•• Considerare che nella storia della terra che ha preceduto Considerare che nella storia della terra che ha preceduto
ll’’apparizione dellapparizione dell’’uomo sono comparse e poi scomparseuomo sono comparse e poi scomparse
innumerevoli specie, non senza reciproche rivalità e talvoltainnumerevoli specie, non senza reciproche rivalità e talvolta
dolorosi antagonismi, obbligherebbe a dolorosi antagonismi, obbligherebbe a ri-comprendere ri-comprendere ll’’ideaidea
classica di una naturaclassica di una natura che, nell che, nell’’armonia e nellarmonia e nell’’ordine, siordine, si
sviluppa fino ad essere coronata con la creazione dellsviluppa fino ad essere coronata con la creazione dell’’uomo.uomo.

•• La presenza della  La presenza della morte biologicamorte biologica prima della comparsa e prima della comparsa e
della prova morale delldella prova morale dell’’uomo, suggerirebbe di chiarire iluomo, suggerirebbe di chiarire il
rapporto fra rapporto fra ““conclusione dellconclusione dell’’arco biologico della vitaarco biologico della vita”” e e
““morte umanamorte umana”” come pena sofferta a causa del peccato come pena sofferta a causa del peccato
originale.originale.



■■ Il significato e la logica della storia della salvezza Il significato e la logica della storia della salvezza – – che è lache è la
storia della libertà di Dio e della libertà dell'uomostoria della libertà di Dio e della libertà dell'uomo – – superano superano
certamente quanto significato dalle storie evolutive del cosmocertamente quanto significato dalle storie evolutive del cosmo
e della vita e dalle possibili ricostruzioni che di esse possonoe della vita e dalle possibili ricostruzioni che di esse possono
fare le scienze fare le scienze ……

eppure,eppure,

☞☞  la storia della salvezza si dà, cioè ha luogo, in quelle storiela storia della salvezza si dà, cioè ha luogo, in quelle storie
e si interseca con loro.e si interseca con loro.

■■ Il realismo del misteroIl realismo del mistero
dell'Incarnazione, con il quale il Verbodell'Incarnazione, con il quale il Verbo
assumendo su di sé la natura umana neassumendo su di sé la natura umana ne
ha assunto ha assunto anche tutte le relazioni con ilanche tutte le relazioni con il
creatocreato, suggerisce alla teologia di dover, suggerisce alla teologia di dover
considerare attentamente taleconsiderare attentamente tale
intersezione, esplorandone fino in fondointersezione, esplorandone fino in fondo
le virtualità, ma anche le conseguenze.le virtualità, ma anche le conseguenze.



4. Verso uno sviluppo omogeneo del dogma4. Verso uno sviluppo omogeneo del dogma



La Fides et ratio, presenta san Tommaso come un
“ricercatore della verità”, dovunque questa si trovasse e
da chiunque questa fosse studiata ed insegnata
(cfr. Paolo VI, Lumen ecclesiae, 1974):

«Tommaso possedette al massimo grado il coraggio «Tommaso possedette al massimo grado il coraggio delladella
verità, la libertà di spirito nell'affrontare i nuovi problemi,verità, la libertà di spirito nell'affrontare i nuovi problemi,
l'onestà intellettuale di chi non ammette la contaminazionel'onestà intellettuale di chi non ammette la contaminazione
del cristianesimo con la filosofia profana, ma nemmeno ildel cristianesimo con la filosofia profana, ma nemmeno il
rifiuto aprioristico di questa.rifiuto aprioristico di questa. [ [……]] Il nocciolo della soluzione Il nocciolo della soluzione
che egli diede al problema del nuovo confronto tra la che egli diede al problema del nuovo confronto tra la ragioragio--
ne e la fede con la genialità del suo intuito profetico, è stato ne e la fede con la genialità del suo intuito profetico, è stato 
quello della conciliazione tra la secolarità del mondo e la radicalità delquello della conciliazione tra la secolarità del mondo e la radicalità del
Vangelo, sfuggendo così alla innaturale tendenza negatrice del mondo eVangelo, sfuggendo così alla innaturale tendenza negatrice del mondo e
dei suoi valori, senza peraltro venire meno alle supreme e inflessibilidei suoi valori, senza peraltro venire meno alle supreme e inflessibili
esigenze dell'ordine soprannaturaleesigenze dell'ordine soprannaturale [...]. [...]. Intimamente convinto che Intimamente convinto che
““omne verumomne verum a a quocumque dicatur quocumque dicatur a a Spiritu Sancto Spiritu Sancto est est”” ( (SummaSumma
theologiaetheologiae, I-II, q. 109, a. 1, ad 1, I-II, q. 109, a. 1, ad 1umum) san Tommaso amò in maniera) san Tommaso amò in maniera
disinteressata la verità. Egli la cercò dovunque essa si potessedisinteressata la verità. Egli la cercò dovunque essa si potesse
manifestare, evidenziando al massimo la sua universalità» (manifestare, evidenziando al massimo la sua universalità» (nnnn. 43-44. 43-44).).



■■ E’ interessante rileggere quanto affermato all’inizio del libro II
della Summa Contra Gentiles, cc. 2-3, “traducendo” le
considerazioni di Tommaso in un linguaggio capace di includervi
le scienze come oggi le conosciamo.

☞☞  Tommaso giunge alla conclusione che la conoscenza delle
verità circa le cose create fa parte integrante dell’istruzione
della fede cristiana. Eccone i passi essenziali:

«La considerazione delle opere di Dio è«La considerazione delle opere di Dio è
necessaria per lnecessaria per l’’istruzione della fedeistruzione della fede
umana sulle cose di Dio.umana sulle cose di Dio.

PrimoPrimo, perché dallo studio di ciò che essa, perché dallo studio di ciò che essa
ha compiuto, possiamo facilmente volgerciha compiuto, possiamo facilmente volgerci
ad ammirare e a considerare la sapienzaad ammirare e a considerare la sapienza
divina. Le cose infatti che sono prodottedivina. Le cose infatti che sono prodotte
dalldall’’arte rappresentano larte rappresentano l’’arte medesima,arte medesima,
perché eseguite secondo i suoi criteri. perché eseguite secondo i suoi criteri. [[……]]



SecondoSecondo,,  questa considerazione porta ad ammirare lquesta considerazione porta ad ammirare l’’altissimaaltissima
virtù di Dio, e quindi produce nel cuore degli uomini lavirtù di Dio, e quindi produce nel cuore degli uomini la
riverenza verso Dio. Infatti la virtù dellriverenza verso Dio. Infatti la virtù dell’’artefice viene concepitaartefice viene concepita
necessariamente superiore a quella delle cose prodotte. Di quinecessariamente superiore a quella delle cose prodotte. Di qui
le parole della le parole della SapienzaSapienza: : ““Se costoroSe costoro””, cioè i filosofi, , cioè i filosofi, ““hannohanno
ammirato la virtù e gli effetti di queste coseammirato la virtù e gli effetti di queste cose””, cioè del cielo,, cioè del cielo,
delle stelle e degli elementi del mondo, delle stelle e degli elementi del mondo, ““capiscono quanto siacapiscono quanto sia
più forte di essi colui che le ha fattepiù forte di essi colui che le ha fatte”” ( (cfrcfr..  SapSap  13,4). [13,4). [……]]

TerzoTerzo, questa considerazione accende gli animi degli uomini, questa considerazione accende gli animi degli uomini
allall’’amore verso la bontà divina. [amore verso la bontà divina. [……]]

QuartoQuarto, questa considerazione dà all, questa considerazione dà all’’uomo una certauomo una certa
somiglianza con la perfezione divina. Infatti abbiamo spiegatosomiglianza con la perfezione divina. Infatti abbiamo spiegato
che Dio, conoscendo Se stesso, conosce in sé tutte le cose. Eche Dio, conoscendo Se stesso, conosce in sé tutte le cose. E
siccome la fede cristiana istruisce principalmente lsiccome la fede cristiana istruisce principalmente l’’uomo suuomo su
Dio, e con la luce della rivelazione divina gli fa conoscere ancheDio, e con la luce della rivelazione divina gli fa conoscere anche
le creature, nellle creature, nell’’uomo si produce una certa somiglianza dellauomo si produce una certa somiglianza della
sapienza divina.sapienza divina.  [[……] È perciò evidente che la considerazione] È perciò evidente che la considerazione
delle creature fa parte delldelle creature fa parte dell’’istruzione della fede cristiana»istruzione della fede cristiana»



«La considerazione delle creature è necessaria non solo a istruire«La considerazione delle creature è necessaria non solo a istruire
nella verità, ma anche a combattere lnella verità, ma anche a combattere l’’errore. Infatti gli errori circaerrore. Infatti gli errori circa
le creature talora allontanano dalla fede, perché sonole creature talora allontanano dalla fede, perché sono
incompatibili con la vera conoscenza di Dio. E questo puòincompatibili con la vera conoscenza di Dio. E questo può
avvenire in più modi.avvenire in più modi.

PrimoPrimo, perché chi non conosce le creature talora arriva all, perché chi non conosce le creature talora arriva all’’assurdoassurdo
di considerare quale prima causa, e quindi Dio, cose le quali nondi considerare quale prima causa, e quindi Dio, cose le quali non
possono non derivare da altre cause, ritenendo di non poterpossono non derivare da altre cause, ritenendo di non poter
ammettere altri esseri che quelli che si vedono. [ammettere altri esseri che quelli che si vedono. [……]]

SecondoSecondo, perché si attribuiscono a delle creature ciò che è prero-, perché si attribuiscono a delle creature ciò che è prero-
gativa solo di Dio. Ma anche in questo vi è un errore circa le crea-gativa solo di Dio. Ma anche in questo vi è un errore circa le crea-
ture. Infatti ciò che è incompatibile con la natura di una cosa, nonture. Infatti ciò che è incompatibile con la natura di una cosa, non
le venne attribuito, se non perché codesta natura è ignorata [le venne attribuito, se non perché codesta natura è ignorata [……].].

TerzoTerzo, perché ignorando la natura del creato si toglie qualcosa, perché ignorando la natura del creato si toglie qualcosa
alla virtù di Dio che opera nelle creature. [alla virtù di Dio che opera nelle creature. [……]]

QuartoQuarto, perché l, perché l’’uomo, il quale è guidato verso Dio dalla fedeuomo, il quale è guidato verso Dio dalla fede
come al suo ultimo fine, per lcome al suo ultimo fine, per l’’ignoranza delle cose naturali eignoranza delle cose naturali e
quindi della sua posizione nellquindi della sua posizione nell’’universo, può pensare di essereuniverso, può pensare di essere
sottoposto alle cose di cui è superiore. Ciò è evidente nel caso disottoposto alle cose di cui è superiore. Ciò è evidente nel caso di
coloro che ritengono la volontà degli uomini soggetta agli astri».coloro che ritengono la volontà degli uomini soggetta agli astri».



«Di qui si vede «Di qui si vede –– continua Tommaso  continua Tommaso –– come come
sia falsa lsia falsa l’’affermazione di certuni i quali,affermazione di certuni i quali,
come narra santcome narra sant’’Agostino, sostenevano cheAgostino, sostenevano che
non interessa affatto alla verità della fedenon interessa affatto alla verità della fede
quello che ciascuno pensa delle creature,quello che ciascuno pensa delle creature,
purché abbia unpurché abbia un’’idea giusta di Dio: poichéidea giusta di Dio: poiché
ll’’errore circa le creature si ripercuote in unaerrore circa le creature si ripercuote in una
falsa idea di Dio e porta il pensiero lontanofalsa idea di Dio e porta il pensiero lontano
da Dio, verso il quale la fede cerca dida Dio, verso il quale la fede cerca di
condurlo, assoggettandolo ad altre cause».condurlo, assoggettandolo ad altre cause».



■■ Newman enuncia sette criteri che
guiderebbero l'autentico sviluppo
storico di una dottrina,
distinguendolo dalla sua corruzione.

■■ Il contesto delle sue riflessioni non
è quello del dialogo della teologia
con le scienze, bensì quello del
banco di prova della storia: egli si
domanda quali nuove formulazioni la
dottrina cristiana potrebbe assumere
per inglobare nuove conoscenze o
nuove occorrenze sorte nella storia,
senza perdere la sua identità.

J. H.J. H. Newman Newman,, Lo sviluppo della dottrina cristiana Lo sviluppo della dottrina cristiana (1845) (1845)



“Mi sento in grado di indicare sette criteri, variabili quanto
al loro valore, alla loro indipendenza e applicabilità e che
serviranno a distinguere gli sviluppi sani di un'idea dal suo
stato di corruzione o di decadenza. Detti criteri sono i
seguenti:

non si dà corruzione se lo sviluppo conserva un unico e
stesso tipo, gli stessi princìpi, la stessa struttura;

se le sue fasi iniziali lasciano prevedere le sue fasi
susseguenti e se le sue manifestazioni posteriori
conservano quelle originarie e sono ad esse subordinate;

se dimostra di avere, dal principio alla fine un potere di
assimilazione e di reviviscenza, e un'attività vigorosa”

(Lo sviluppo della dottrina cristiana, Il Mulino - EDB,
Bologna 1967, p. 183)



1-2. Persistenza di un unico tipo e continuità di princìpi.

Questi primi due criteri indicano in sostanza l'identità del
soggetto che si sviluppa. Una teologia che voglia tener
conto dei risultati delle scienze naturali deve continuare
ad essere se stessa, cioè una vera teologia, con il proprio
metodo e le proprie fonti abituali. La teologia non deve
trasformarsi in fisica o in biologia, né il teologo in un
ricercatore da laboratorio.

Alcune correnti della teologia contemporanea sembrano
essere andate incontro alle scienze proprio nella direzione
contraria a quella indicata da Newman, cioè volendone
assumere la metodologia, come mostrano, ad esempio, i
numerosi (e spesso non pertinenti) riferimenti a filosofi
della scienza in certa letteratura teologica.



3. Potere di assimilazione.

Indica l'apertura della teologia sulla verità e sulla storia,
perché aperta al mistero dell'Essere e al mistero di Dio.
La vera teologia ha la capacità di assimilare nuove vere
conoscenze, da qualsiasi direzione esse provengano,
senza corrompere la sua identità o andare in pezzi.

Questo criterio newmaniano indica la possibilità di
“rileggere la realtà”, una e un'altra volta, assimilandone
le istanze veritative.

Di fatto, sono state operate alcune riletture di taluni
contenuti della Rivelazione dopo eventi storico-scientifici
di notevole portata, legati ai nomi di Copernico, Cristoforo
Colombo, Darwin, Freud, o altri.

È anche un esempio di rilettura quello che la teologia ha
potuto fare proponendo una visione evolutiva della
creazione a partire dagli spunti offerti in proposito da
Bergson prima e Teilhard de Chardin poi.



4. Coerenza logica.

L'utilizzo dei risultati delle scienze e delle loro implicazioni
deve essere tale da mantenere la coerenza logica delle
verità rivelate, cioè non deve contraddire quanto già
pacificamente acquisito. Si tratta in fondo di
un'applicazione del principio dell'analogia fidei.

Alcune conoscenze scientifiche potrebbero sembrare a
prima vista difficilmente conciliabili col corpo della
dottrina cristiana, ma una volta esaminate nel loro vero
valore scientifico e correttamente interpretate, se
prudentemente assunte finirebbero prima o poi con
illuminare altri contenuti della Rivelazione, all'interno di
una visione globale che risulterebbe, nell'insieme, più
coerente della precedente.



5. Anticipazione del futuro.

I nuovi sviluppi, se davvero autentici, dovrebbero contenere
dei semi precoci impliciti nella Rivelazione biblica oppure
nella tradizione teologica precedente.

A ben vedere, la compatibilità fra creazione ed evoluzione la
si potrebbe scoprire, ad esempio, in alcuni passi della
Genesi opportunamente interpretati, rintracciarla in
Agostino o in Tommaso d’Aquino, oppure trovarne dei
germi nella cristologia paolina.

Il carattere di inesauribile ricchezza posseduto dalla Parola
rivelata offrirebbe il fondamento implicito per l'applicazione
di questo criterio.



6. Conservazione del passato.

Rivoluzioni scientifiche o culturali avvengono
inevitabilmente, ma non sono mai interamente
distruttive, né per la teologia né per la scienza.
Ogni autentico sviluppo è sempre, in certo modo,
conservativo.

Come frutto del suo dialogo con le scienze, la
teologia può cambiare paradigmi di riferimento
filosofico o scientifico, purché conservi quegli
aspetti del dogma che venivano agevolmente
spiegati nel paradigma precedente.



Per fare degli esempi, una diversa
formulazione del mistero della conversione
delle specie eucaristiche (transustanziazione)
che fosse in maggiore sintonia con le
categorie scientifiche contemporanee,
potrebbe essere accettata solo se con essa si
conservassero tutti gli aspetti dogmatici
precedentemente acquisiti, oltre a spiegarne
di nuovi;

così come un ampliamento di orizzonti indotto
dalla eventuale scoperta di altre forme di vita
intelligente nell'universo dovrebbe conservare
gli aspetti essenziali del dogma cristologico.

Le formulazioni attuali sono dunque per la
teologia una sorta di soluzioni “classiche”:
l'adozione di nuovi sviluppi deve conservare le
acquisizioni contemplate nelle soluzioni
precedenti, ed eventualmente esplicitarne di
nuove.



7. Rafforzamento dottrinale.

Ogni autentico sviluppo, sostiene Newman, reca
con sé un rafforzamento di tutto il contenuto
dottrinale e anche dell'Istituzione che lo confessa.

Quando la teologia avesse fatto un uso scorretto
dei risultati delle scienze noterebbe presto o tardi
un indebolimento della sua capacità di
comprendere, ma anche della sua dimensione
profetica – dai loro frutti li riconoscerete, ricorda la
frase evangelica (cfr. Mt 12,33).

In questo caso si impone il necessario
discernimento e l'umiltà di cambiare strada.
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